
PAG. 16 I fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 28 maggio 1976 

India: gli 
oppositori di 
Indirà Gandhi 
fondano 
un partito 

Jayprakasli Narayan e ì grup-
pi politici die furono prola-
punisti, l'anno scorso, ilei fal
lilo tentativo di rovesciare at
traverso un'agitazione di piaz
za il generilo di Indirà Gan
dhi, hanno deciso di unire le 
loro forze per un nuovo round 
della lotta politica. Lo ha an
nunciato a Ronihay lo stesso 
Narayan, il quale, dopo essere 
stato rilascialo sulla parola 
nello scordo novemhre a can
ea dell'età avanzata e della 
malferma saluto e dopo essersi 
sottoposto a un intervento ai 
reni, sembra aver recuperato 
almeno in parte la sua com
battività. Sulla stampa ameri
cana, l'anziano tender ritrova 
altresì gli attributi ili a disce
polo di Gandhi n e di « super-
Milo protagonista della lotta 
per l'indipendenza », con i 
quali fu accreditata allora sul 
piano internazionale la sua im
magine di campione dell'origi
naria ir purezza » indiana con
tro le ambizioni « dittatoriali » 
della figlia di Nchrii. 

Rilevare questo automatismo 
non significa, naturalmente. 
prevedere un'automatica ripe
tizione dei ruoli e degli eventi 
del '75, collegali n un cre
scendo nelPaccumnln/ioiie dei 
fattori eversivi interni e inter
nazionali che non sembra ri
scontrabile nella situazione at
tuale. 

Una prima considerazione 
riguarda il modo come il vec
chio blocco si ripresenta al 
paese. Narayan aspira visibil
mente, se non all'aureola del 
martire (il fatto slesso che egli 
ritorni vivo e vegeto alla ribal
ta suona smentita alle voci clic 
lo volevano condannato a 
(t morte lenta v nelle prigioni 
di Indirà Gandhi), a quella 
del combattente a coerente e 
indomito ». Ma la novità che 
egli annuncia — il paesaggio 
dei suoi sostenitori dalla coa
lizione (il cosiddetto Janata 
Front) ai partito unico — è 
veramente destinata a consoli
dare Io loro chances, o non. 
piuttosto, a esaltarne le con
traddizioni? Si tratta, come si 
ricorderà, di forze eterogenee, 
che vanno dall'estrema destra 
fascisteggìante del Jana San/ih 
alla destra classica (gif scissio
nisti del Congresso, ì liberali) 
al terzaforzismo dei socialde
mocratici e al- massimalismo 
a ultra - rivoluzionario » dei 
gruppi minori, e il cui unico 
cemento sono l'odio per la 
Gandhi e l'anticomunismo. Il 
programma del nuovo partito, 
quale è slato esposto a Bom
bay in un e manifesto », po

stula l'abolizione di tutte le 
misure adottate nel quadro 
dello slato d'emergenza, la co
struzione di un a sistema de
mocratico » e « una politica 
economica intesa a eliminare 
la disoccupazione ». La prima 
rivendicazione è, in sostanza. 
la sola che caratleri/zi Nara
yan e i suoi come'allcrnalua 
a ciò che il governo indica 
come suo ohiellho, o sia già 
facendo. 

Mancano ancora, in occiden
te, reazioni direltc all'annun
cio di Homhay. Ma vale la pe
na di rilevare che, in contra
sto con i toni aspramente pole
mici della stampa anglosasso
ne, voci di un cerio peso si 
sono levale nelle ultime felli
niane a sollecitare una visio
ne più sobria dei problemi 
dell'India. Così, il senatore 

•George MrGovcrn. ex candi
dalo democratico alla presiden
za degli Stati Uniti, dopo aver 
sottolinealo in un a dialogo 
inlcrna/ionalc » il peso imma
ne dei a problemi perenni » 
del paese e la « tolleranza » 
con. cui le masse indiane han
no accollo le misure restritti
ve, si è chiesto se queste ulti
mo non passano essere la \ia 
verso progressi, se non allrn, 
limitali, e ha chiesto una mag
gior comprensione tra l'India, 
da una parte, « i suoi \icini 
e il resto del mondo », dall'al
tra. A sua \nlin, l'ev ministro 
britannico delle arti, Jeimic 
Lee (vedova di Ancorili Be-
vnn) ha invocalo sullo Obier-
ver un trattamento più a lea
le 9 nei confronti della Gan
dhi. dal momento che l'occi
dente, e gli Stali Uniti in par
ticolare, portano la loro parie 
di responsabilità per le sven
ture dell'India e non hanno 
in realtà da offrire a questo 
paese un destino diverso da 
quelli del Bangladesh o del 
Pakistan. 

a Se Indirà Gandhi venisse 
rovesciala — si chiedeva Jen-
nie Lee — chi prenderebbe il 
suo posto? ». E' ancora questo. 
ci sembra, l'interrogativo di 
fondo. 

Il primo ministro indiano, 
che nelle scorge settimane ha 
ripetutamente segnalalo la sua 
disponibilità a rapporti di 
« comprensione » con i vicini 
amici dell'occidente — dal Pa
kistan all'Iran e alla stessa 
Cina — è evidentemente con
sapevole del valore delle sue 
carte. Parlando a Malerkotla. 
nel Punjab, dell'iniziativa dei 
suoi avversari, ella ha dichia
rato di accoglierla a favorevol
mente, anche sé con beneficio 
di inventario D. La sola cosa 
che il Congresso chiede, ha 
aggiunto, è di sapere a se l'ini
ziativa significhi un ritorno 
all'indisciplina e al disordine 
o l'offerta al paese di un'al
ternativa nei campi della poli
tica estera, interna, sociale ed 
economica ». 

e. p. 

Lo ha annunciato ieri a Damasco Kurt Waldheim 

La Siria prolunga il mandato 
alle truppe dell'ONU sul Golan 

Anche Israele d'accordo sulla permanenza dei «caschi blu» per altri sei mesi 
Il Consiglio di sicurezza conclude il dibattito sulla situazione in Cisgiordania 

ASSASSINATA LA SORELLA DI KAMAL JUMBLATT 

Lo riferisce la « Nuova Cina » 

Mao ha ricevuto 
ieri il premier 

pakistano Bhutto 
Un « cordiale e amichevole » colloquio . La stampa 
esorta intanto ad intensificare la campagna di 
critica contro il « revisionismo » di Teng Hsiao-ping 

PECHINO, 27 
Il Presidente Mao Tse tung 

ha ricevuto oggi il capo del 
governo pakistano. Zulflkar 
Ali Bhutto. da ieri a Pechino 
per una visita ufficiale di cin
que giorni. L'agenzia « Nuova 
Cina* definisce «cordiale ed 
amichevole» il colloquio, cui 
hanno partecipato il primo 
ministro cinsse, Hua Kuo-
feng. 11 ministro pakistano de
gli esteri e della difesa, Aziz 
Ahmed. 

Il presidente del Partito co
munista cinese, che ha 82 an
ni, aveva in precedenza — ri
ferisce l'ANSA — e stretto lie
tamente la mano e porto un 
caloroso benvenuto» agli o-
spiti, tra cui la moglie del 
capo del governo pakistano. 
Begum Nusrat Bhutto. 

In precedenza Bhutto aveva 
avuto una serie di colloqui 
con Hua Kuo-feng ed aveva 
visitato l'università di Tsin-
ghua. 

«Occorre denunciare e cri
ticare coloro che non sono 
stati denunciati e criticare a 
fondo coloro che sono stati 
criticati ». scrive il "Quotidia
no del popolo" in un servizio 
sulla campagna politica al
l'università « Tslnghua » di 
Pechino. 

« Non dobbiamo assoluta
mente rilassare la nostra 
combattività », aggiunge il 
giornale riferendosi a «re
centi disposizioni » del comi
tato di partito dall'ateneo. 
dove — ricorda l'agenzia AN
SA — ebbe origine alla fine 
dell'anno scorso la campagna 
contro il «deviazionismo di 
destra ». 

E" necessario «criticare a 
fondo» Teng Hsiao-Ping per 
«eliminare le influenze nefa
ste delia sua linea revisioni
sta controrivoluzionaria», ri
badisce il quotidiano; in tal 
modo le masse potranno « au
mentare le loro capacità di 
distinguere 11 vero marxismo 
dal falso e accumulare espe
rienza nella lotta contro i 
dirigenti di partito sulla via 
capitalista ». 

Il giornale precisa comun
que — riferisce ancora l'AN
SA — che alcuni quadri, 
«messisi sulla via capitali
sta durante la rivoluzione 
colturale », si sono «resi con

to dei propri errori e li han
no corretti ». 

A sua volta, il numero di 
maggio del mensile "Universi
tà di Pechino" stringe ulte
riormente il cerchio intorno 
ai «dirigenti sulla via capi
talista ». « Dobbiamo presta
re particolare vigilanza alla 
apparizione del revisionismo 
negli organi centrali de) Par
tito comunista», si legge in 
un articolo di un gruppo di 
studenti dell'ateneo. I «diri
genti sulla via capitalista — 
è precisato — hanno In ma
no un potere considerevole»: 
essi «sono alti funzionari 
con la possibilità di propor
re programmi revisionisti, di 
far applicare queste linee re
visioniste e di impadronirsi 
di posizioni di potere per 
cambiare ti colore del paese 
e del partito». 

La rivista di Shangal "Stu
dio e critica" scrive dal can 
to suo che questi dirigenti 
sono «un piccolissimo nume
ro ». ma, esorta, devono • es
sere criticati fino ad essere 
abbattuti ». 

Secondo testimoni giunti re
centemente dai capoluogo del
la provincia di Hupeh sul fiu
me Yang Tse — riferisce infi
ne l'ANSA — una campagna 
di « Dazebao » sarebbe in cor
so in questa città, Wuhan. 
contro alte personalità locali 
e si denunciano al contempo 
alcuni « incìdenti » nel corso 

dei quali alcune persone sa reo 
bero state « uccise ». Secondo 
questi testimoni, i « dazebao ». 
cioè 1 manifesti murali a 
grandi caratteri, attaccano 
in particolare il primo segre
tario del comitato del Partilo 
della provincia. Chao Hsìn-
chu. e il secondo segreta no, 
Chang Yuhua. Questi nuovi 
attacchi rappresentano una 
conferma circa l'estensione 

anche in provincia della at
tuale campagna politica in 
corso in Cina. 

Gli incidenti ai quali fanno 
riferimento i manifesti mu
rali a Wuhan sembrano essere 
avvenuti prima del moti sul
la piazza Tien An Men a Pe
chino in aprile scorso. I « da
zebao» si limitano comunque 
a precisare che tali incidenti 
sono • legati » ai disordini di 
Pechino che accelerarono la 
destituzione del vice primo 
ministro Teng Hsiao-ping. 

BEIRUT. 27 
La Siria ha deciso di pro

rogare per altri sei mesi il 
mandato ai « caschi blu » del
l'ONU sul Golan, che scade
va il 31 maggio prossimo. 
L'annuncio è stato dato a Da
masco dal segretario del
l'ONU, Kurt Waldheim. che 
aveva avuto due colloqui con 
il presidente Hafez el Assad 
ed è stato confermato nel po
meriggio dalla radio siriana. 
Waldheim ha fatto la sua di
chiarazione all'aeroporto, su
bito prima di partire per Bel
grado: egli ha definito « mol
to cordiali e costruttivi » i 
colloqui con Assad ed ha ag
giunto: « non ci sono stati 
problemi per quanto riguar
da la proroga del mandato». 
Essendogli stato chiesto se 
fossero state raggiunte inte
se per ulteriori iniziative di 
pace, il segretario dell'ONU 
ha risposto: « Si, ne abbiamo 
parlato. Assad è molto di
sposto ad ottenere progressi 
sulla via della pace». Dal 
canto suo. radio Damasco, nel 
dare notizia del rinnovo dei 
mandato, ha reso noto che, 
dopo la sua partenza dalla 
capitale siriana, Waldheim ha 
inviato un messaggio al pre
sidente Assad affermando fra 
l'altro che la - proroga del 
mandato favorirà gli sforzi 
per stabilire la pace. 

Sempre nel pomeriggio, il 
ministero degli esteri israe
liano ha reso noto ufficial
mente di accettare la proroga 
del mandato in quanto il ge
nerale Siilasvuo, comandan
te delle truppe dell'ONU, ha 
assicurato i dirigenti di Tel 
Aviv, che la predetta proro
ga « non è subordinata ad al
cuna condizione politica ». Sij-
lasvuo aveva partecipato in 
mattinata al colloquio Wal-
dheim-Assad. Nei giorni scor
si, Israele aveva -minacciato 
di non rinnovare da parte 
sua, il mandato ai «caschi 
blu » se esso fosse stato col
legato a qualche iniziativa po
litica. come avvenne nel no
vembre scorso quando Dama
sco ottenne la convocazione 
di una sessione del Consiglio 
di sicurezza sulla questione 
palestinese, con la partecipa
zione ufficiale dell'OLP. 

Ieri sera. Intanto, il Consi
glio di sicurezza ha conclu
so il dibattito, iniziato il 4 
maggio su richiesta egiziana, 
relativo alla situazione nella 
Cisgiordania occupata. Per 
evitare un «veto» americano, 
il Consiglio non ha adottato 
una risoluzione formale, ma 
ha concluso 1 lavori con la 
lettura, da parte del presiden
te, di una «dichiarazione» 
che a riflette la opinione del
la maggioranza dei membri ». 
Il documento si richiama al
la quarta convenzione di Gi
nevra sulla protezione del ci
vili in tempo di guerra e 
chiede a Israele adi osser
varla con scrupoloso rispet
to»; deplora le misure adot
tate nei - territori occupa
ti «che ne alterano la com
posizione demografica e la 
natura geografica»; definisce 
gli insediamenti israeliani in 
quel territori « un ostacolo al
la cace»; 

Per quel che riguarda la 
situazione libanese, essa ri
schia di venire aggravata da 
un odioso crimine commesso 
questo pomeriggio: l'assassi
nio della sorella di Kamal 
Jumblatt, la signora Linda Al 
Atrash (moglie dell'ex mini
stro siriano Hassan Al Atrash) 
uccisa da uomini armati che 
hanno fatto irruzione nel suo 
appartamento, in un quartie
re controllato dalle mili
zie maronite. Nell'attentato 
sono state ferite anche due 
figlie della signora Al Atrash, 
una delle quali — Nouha. di 
27 anni — è gravissima 
all'ospedale. mentre l'al
tra. di 18 anni, non è gra
ve. La signora Al Atrash ave
va 55 anni. 

Il delitto sembra essere 
stato compiuto da elementi 
di destra per sabotare 11 dia
logo in atto fra Kamal Jum
blatt. a nome delle forze pro
gressiste, e il neo eletto pre
sidente Elias Sarkis. dialogo 
che dovrebbe portare alla 
convocazione di una «tavola 
rotonda» di tutte le parti in 
causa. In proposito vi sono 
divisioni in seno alla destra: 
la Falange di Pierre Gemeyel 
ha accettato l'apertura della 
trattativa mentre il leader li
beral nazionale Camille Cha-
moun (legato personalmente 
al presidente Frangio non si 
è pronunciata 

Sembra che sia stato Pier
re Gemayel a dare a Jum
blatt la tremenda notizia del
l'assassinio Gemayel ha con
dannato il crimine, invitan
do « tutti i libanesi e 1 non 
libanesi a mobilitare le loro 
energie per vanificare 1 pro
getti diabolici che non si 
arrestano di fronte a nien
te»: a sua volta la ra
dio della Falan?? ha detto 
che Io scopo di simili crimi
ni è «di mettere 1 libanesi 
gli uni contro gli altri ogni 
qualvolta la situazione si av
via alla calma ». E* da rile
vare peraltro che sono sem
pre state proprio le forze di 
destra a sabotare con le ar
mi le tregue e gli accordi. 
Allo stesso scopo sembra mi
rare un bombardamento ef
fettuato oggi su quartieri re
sidenziali e che ha colpito an
che l dintorni della abitazio 
ne di Elias Sarkis. 

Kamal Jumblatt, che sa
rebbe stato colto da shock 
per la uccisione della sorel
la, ha espresso la speranza 
che 1 seguaci si astengano 
dal compiere azioni di rap
presaglia. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il terminal dell'aeroporto di Beirut, danneggialo dal tiri di artiglieria che ieri hanno colpito 
anche alcuni quartieri residenziali 

La conferenza dell'organizzazione si svolge a Bali in Indonesia 

I prezzi petroliferi all'esame 
dei tredici ministri dell'OPEC 

I pareri sono peraltro discordi: Arabia Saudita e Algeria sono per mantenere i pre?zi 
inalterati mentre Indonesia, Iran, Irak e altri Paesi si pronunciano per un aumento 

BALI, 27 
La conferenza ministeriale 

dell' OPEC (Organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe
trolio. cui aderiscono Alge
ria, Iran, Irak, Nigeria, Libia, 
Indonesia, Equador, Venezue
la, Qatar, Arabia Saudita, 
Gabon, Kuwait ed Emirati 
Arabi Uniti) sta discutendo 
a porte chiuse se aumen
tare o meno, a partire dal 
1. luglio prossimo, 1 prezzi 
del petrolio greggio. Come si 
sa, da nove mesi a questa 
parte i prezzi sono congelati 
ad un prezzo base minimo 
di 11,51 dollari al barile e 
tale « congelamento » scade 
appunto il 1. luglio prossimo; 
il problema che 1 13 membri 

dell'OPEC si trovano di fronte 
è dunque che cosa fare a 
partire da questa data. 

Le posizioni In proposito 
sono tutt'altro che univoche. 
Alcuni Paesi, come l'Arabia 
Saudita e gli Emirati Arabi. 
sono recisamente contrari ad 
ogni aumento, ed analoga — 
anche se più flessibile — è 
la posizione dell'Algeria; al
tri Paesi invece, come Libia, 
Irak e Iran, sono per un im
mediato aumento, in favore 
del quale si è pronunciato. 
nel suo discorso di apertura 
dei lavori, anche il presidente 
dell'Indonesia. Suharto. Altri 
Paesi, infine, non si sono an
cora pronunciati. 

E* dunque difficile preve
dere quali orientamenti pre
varranno nella discussione. 

che dovrebbe protrarsi — se
condo 1 programmi — per 
tre giorni; opinione comune 
degli osservatori è comunque 
che si possa arrivare ad un 
aumento « ragionevole e limi
tato», contenuto cioè fra il 
5 e il 10 per cento. 

I lavori della conferenza si 
svolgono in un albergo di lus
so a Kuta Beach. un comples
so turistico dell'isola di Bali; 
dopo la seduta inaugurale, 
nella quale come si è detto 
ha parlato 11 presidente Su
harto, le riunioni proseguono 
a porte chiuse. Nel ricordo 
del drammatico atto di ter
rorismo. che interruppe nel 
dicembre scorso a Vienna la 
precedente sessione e portò 
alla cattura di alcuni mini
stri. sono state adottate mi
sure di sicurezza eccezionali. 

II presidente Suharto, nei 
suo discorso, ha detto che i 
Paesi petroliferi a hanno ogni 
diritto di chiedere un ragio
nevole ed equo prezzo per 
il loro petrolio», in quanto 
« è giusto ed equo che 1 prezzi 
del petrolio vengano allineati 
al tasso di inflazione». Su
harto ha poi affermato • — 
respingendo l'accusa di dan
neggiare. con un nuovo au
mento. 1 Paesi in via di svi
luppo — che «1 Paesi pro
duttori di petrolio fanno parte 
della grande famiglia del 
Paesi in via di sviluppo, ra
gione per cui ogni decisione 
che verrà adottata dovrà es
sere vista come presa a be

neficio dagli stessi Paesi in 
via di sviluppo e non a loro 
svantaggio». Anche il mini
stro iraniano. Jamshid Amou-
zegar. si è pronunciato, con
versando con giornalisti, per 
un aumento dei prezzi, ma 
non ha voluto dare alcuna 
indicazione circa l'entità del
l'aumento che il suo Paese 
propone. 

Il ministro saudita Zaki Ya-
mani. ha ribadito, invece, la 
contrarietà del suo governo 
all'aumento ed ha anzi ag
giunto che « il nostro atteg
giamento al riguardo è piut
tosto rigido». Contraria in 
linea di massima — come 
si è detto — anche l'Algeria. 
almeno per l'anno in corso. 
In un dispaccio diramato da 
Bali. l'agenzia ufficiale alge
rina APS afferma infatti che 
il governo di Algeri considera 
« necessario un aumento so 
stanziale del prezzo a partire 
dal gennaio 1977». Fino ad 
allora si ritiene preferibile 
mantenere il congelamento in 
atto, polche — rileva sempre 
PAPS — «nel momento in 
cui. si manifesta una ripresa 
dell'economia mondiale e in 
cui. in pari tempo, il mer
cato petrolifero vede una net
ta ripresa occorre incorag
giare tale tendenza, mante
nendo il prezzo congelato» 
Tuttavia, aggiunse l'agenzia. 
«se si esprimerà un condenso 
intorno ad un piccolo aumen
to. l'Algeria non vi vedrà 
alcun inconveniente». 

PANICO TRA I RAZZISTI RHODESIANI 

Incursione di guerriglieri 
nelle vicinanze di Salisbury 

Spaccalo il governo olandese sulle forniture di centrali atomiche al regime sudafricano 

Fanfani 
che tocchi alla DC decidere 
quali italiani debbano gode
re della libertà e dei diritti 
democratici e quali no. 

Fanfani ha trovato poi 
il modo di scendere nel detta
glio quando ha parlato degli 
scioperi: e Bisogna finalmen
te regolare il diritto di scio
pero perché i sindacati non 
ne sono capaci ». E cosi per 
la scuola, dove — ha senten
ziato perentoriamente — « si 
è scambiata la libertà con il 
libertinaggio ». 

Si tratta, come si vede. 
della rivalsa del peggiore 
ciarpame qualunquistico e 
antipopolare che tuttavia 
non può restare senza ri
sposta da parte delle altre 
forze politiche demociatl-
che e anche da parte di 
quegli stessi settori della 
DC che fino a qualche me
se fa mostravano di voler 
agire su un terreno di ben 
maggiore solidità democra
tica. 

Di fronte alla grave sorti
ta fanfaniana, appare del 
tutto inconsistente la cer
tezza espressa dal capo del
la segreteria politica de, on. 
Pisanu. secondo il quale 
Fanfani « smentirà » quanto 
gli attribuisce l'« Espresso » 
nel suo ultimo numero circa 
il «gioco delle parti» che 
Zaccagninl e Fanfani avreb
bero concordato fra loro per 
attirare rispettivamente gli 
elettori di sinistra e quelli 
di destra. E In effetti non è 
venuta alcuna smentita. 

Più in generale, i discor
si degli esponenti de tendo
no faziosamente a presenta
re il confronto elettorale in 
atto come una sostanziale 
ed esclusiva contrapposizio
ne fra DC e PCI. nel chia
ro intento di esasperare la 
polemica, di sottrarsi ad un 
ragionato rendiconto di fron
te agli elettori e di falsare 
i termini della scelta. Lo 
ha fra l'altro rilevato il se
gretario del PSI. De Marti
no. il quale ha detto che 
« il pericolo vero per la de
mocrazia, sta nel perpetuar
si dell'egemonia de del po
tere. un'egemonia che, pro
seguita oltre trentanni, sen
za reali alternanze e tanto
meno alternative, finisce con 
l'identificare un partito con 
lo Stato, con tutte le con
seguenze negative che que
sto determina » 

Del resto è ormai una tren
tennale esperienza quella che 
dimostra la sostanziale fra
gilità delle attuali argomenta
zioni elettorali della DC. Ma 
ciò non impedisce ali'on. Mo
ro di fare ricorso, parados
salmente, proprio a questa 
esperienza per chiedere la fi
ducia del paese: «Chi ci dà 
o rinnova la sua fiducia — 
ha detto In un suo discorso 
il presidente del Consiglio — 
sa che cosa può attendersi da 
noi, sa che non corre rischi » 
mentre chi si affiderebbe ad 
altri a sa almeno che vi sono 
gravi incognite da affronta
re ». Ma la a certezza » che 
offre la DC non è forse quel
la che ha condotto il paese 
sull'orlo del disastro, che ha 
determinato lo scioalimento 
anticipato delle Camere per 
due volte nel corso degli ulti
mi anni, che ha lasciato in
cancrenire i problemi econo
mici. che ha messo più volte 
a repentaglio la stessa vita 
democratica? 

O è forse la « certezza » ar
rogante e minacciosa che tra
spare dalle sopra riferite di
chiarazioni del presidente 
della DC. Fanrani. quella che 
gli elettori dovrebbero soste
nere? 

Un commento assai critico 
al modo in cui la DC sta con
ducendo la sua campagna 
elettorale è venuto anche dal 
socialdemocratico Orlandi. Esli 
ha detto che «ancora una 
volta la DC sta puntando al
la spaccatura verticale del 
paese», ma ha aggiunto che 
tale operazione sarebbe aval
lata dai socialisti per il ri
fiuto di considerare, per il 
dopo elezioni, ipotesi di mag
gioranze che non includono 
il PCI. 

Da registrare infine la ri
sposta negativa dei segretario 
repubblicano Biasini a quello 
liberale Zanone circa la pos
sibilità di un accordo pro
grammatico, tra PRI. PSDI e 
PLI. 

Scrutini 
nonostante questi progressi 
non si sono ancora annulla
te tutte le differenze di im
postazione che rimangono 
profonde specie per l'organi
ca incapacità del sindacali
smo autonomo di farsi cari
co concretamente, nelle piat
taforme rivendicative cioè. 
dei drammatici problemi con
nessi al risanamento e alla 
riforma della scuola italiana 
L'impegno nostro, anche do
po la positiva conclusione di 
questa confusa vicenda, ri
mane quello di fare acquisire. 
anche a quella minoranza di 
lavoratori che ancora seguono 
il sindacalismo corporativa 
una visione e una prassi cor
retta dell'iniziativa sindacale 

nei suoi obiettivi riformatori e 
nelle sue coerenti forme di 
lotta ». 

I sindacati autonomi, du
rante l'agitazione, hanno ri
petutamente cambiato riven
dicazioni e nel corso di questa 
ultima fase di incontri mini
steriali hanno dovuto abban
donare la richiesta di una 
corresponsione di ventimila li
re, avanzata prenfafhdo a pre
testo quanto già stabilito per 
gli statali, facendo finta di 
dimenticare che tale cifra per 
questa categoria rappresenta
va la chiusura del contratto 
*73-'76. Per il personale inse
gnante un analogo trattamen
to vi era stato con l'attuazio
ne dell'art. 3. Il periodo con
trattuale *73-'7G per il perso
nale non docente già nei gior
ni scorsi aveva avuto una de
finitiva conclusione per inizia
tiva dei sindacati confedera
li con la corresponsione di 
23 mila lire distribuite in due 
anni. 

Si è assistito in questa ver
tenza ad una confusa agita
zione dei sindacati autonomi. 
I quali si sono presentati sen
za una precisa piattaforma 
rivendicativa e osmi giorno 
— si può dire — hanno cam
biato richieste, come dimo
stra l'abbandono della riven
dicazione delle ventimila lire 
per la quale si era fatta scio
perare la categoria in diver
se occasioni nel corso dell'an
no scolastico e anche con la 
astensione dalle venti ore di 
servizio connesse al normale 
funzionamento della scuola tf 
che aveva bloccato in nume
rasi istituti gli scrutini del 
primo trimestre, ostacolando 
la stessa attività dei consigli 
di istituto. 

Mentre i sindacati confe
derali della scuola hanno svi
luppato unitariamente nel me
si scorsi un'ampia consulta
zione della categoria, discu
tendo 1 contenuti della piat
taforma contrattuale (svilup
po del diritto allo studio at
traverso il potenziamento del
la scuola a tempo pieno e 
della scuola materna stata
le; riforma dell'istruzione se
condaria superiore: modifiche 
allo stato giuridico del perso
nale in particolare per quanto 
riguarda l'aggiornamento e il 
reclutamento; parte economi
ca retributiva con la richie
sta di trentamila lire dal giu
gno '7fi e di una successiva 
riparametrazione) In migliaia 
di riunioni fino all'assemblea 
nazionale dei delegati nel
l'aprile scorso ad Ariccia, gli 
autonomi non hanno voluto 
sviluppare un'analoga Inizia
tiva. ricorrendo invece a ir
responsabili agitazioni corpo 
rative per poi ripiegare per 
evitare il completo isola
mento 

La dichiarazione 
del compagno 

** Tortorella 
Sulla revoca del blocco de

gli scrutini e degli esami il 
compagno Aldo Tortorella re-
eponsabile della Commissio
ne culturale del PCI ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« Il fermo atteggiamento 
della stragrande maggioran
za degli insegnanti, dei sin
dacati confederali e delle 
Confederazioni ha fatto rien
trare una mossa che poteva 
avere conseguenze preoccu
panti per milioni di famiglie 
e per il Paese. ' 

a Gli insegnanti hanno pie
namente inteso da tempo che 
con le divisioni della catego
ria e con la contrapposizio
ne agli altri lavoratori non 
solo non si risolvono 1 pro
blemi. ma si rischia di far 
ricadere sui docenti le colpe 
di una disgregazione della 
scuola che pesano tutte su 
chi ha diretto il Paese. 

« Il tentativo di strumenta
lizzazione era evidente. An
che quest'ultimo episodio di
mostra che i problemi degli 
insegnanti e della scuola, co 
me quelli generali deila na
zione, non si risolvono senza 
una grande e generale ope
ra di risanamento e di rin
novamento Il voto del 20 giu
gno deve servire anche per 
garantire la ricostruzione del
la «cuoia italiana, in cui un 
ruolo decisivo spetta al do
centi ». 

proprio monopolio politico e 
della pregiudiziale anticomu
nista. 

Ora, queste affermazioni 
legittimano molti interrogati
vi e molti dubbi. Dato l'ar
roccamento della DC sulle po
sizioni note, che senso e peso 
reale hanno le cose che scrive 
Agnelli? Esse paiono più volte 
a procurare una copertura 
elettorale verso ceti che si 
sono distaccati dalia DC e di 
cui si tenta in tal modo il re
cupero. E tuttavia esse mo
strano anche quanto siano for
ti il realismo della nostra 
politica e la validità della 
nostra indicazione per far 
uscire il Paese dalla crisi. 
Ma non si deve consumare, 
con quelle parole, un ingan
no elettorale, anclie al di là 
delle intenzioni di chi le ha 
scritte. Perché è del tutto evi
dente che le forze politiche 
potranno proporre e attuare 
un « progetto di sviluppo tale 
da riflettere gli interessi ge
nerali della società » e rista
bilire a questo fine il consen
so necessario, se viene scon
fitta. con il mezzo democrati
co del voto, la pretesa della 
DC di perpetuare il proprio 
monopolio politico, e se i co
munisti avranno, insieme alle 
altre forze democraticlie, la 
loro parte nella guida del 
Paese. 

Accordo 
culturale 
con Cuba 

L'AVANA. 27 
L'istituto cubano per le. 

amicizia tra l popoli e l'as
sociazione di amicizia Ita
lia Cuba hanno sottoscritto 
ieri all'Avana un accoido 
per ampliare ulteriormente 
I legami tra le due organi» 
zazioni e per promuovere 
concretamente una serie di 
iniziative che servano a far 
meglio conoscere tra di loro 
i due popoli. L'accordo * 
stato sottoscritto dalla se
gretaria nazionale della asso
ciazione di amicizia Italia-
Cuba. Bruna Gobbi, e da 
Orazio Barbieri e Giorgina 
Arlan Levi per parte ita
liana. mentre per conto del-
l'ICAP hanno firmato il pre
sidente e il vice presidente 
del Dipartimpnto di solida
rietà Jorse Castro e flicar-
do Rodriguez. 

Alla cerimonia erano pre
senti il consigliere dell'am
basciata italiana a Cuba 
Mario Fugazzola. Il dirigen
te della sezione esteri del 
comitato centrale del Parti
to comunista di Cuba. Eloy 
Valdes e 11 direttore del-
l'ICAP Arturo Espinosa. 

Agnelli 
elettorale il Paese non potrà 
sopportare ulteriori alchimie 
e diatribe sulle formule di go
verno: ha bisogno che le forze 
politiche sappiano proporre 
un progetto di sviluppo tale 
da riflettere gli interessi ge
nerali della società e su cui 
si possa ristabilire un con 
senso che in questi anni si è 
sempre più disgregato ». 

Vi sono in questa afferma
zione genericità e ambiguità; 
ma ce qualcosa che pare (e 
domandiamo quindi una mi
gliore specificazione) muover
si in una direzione diversa o. 
almeno, in uno spirito diverto. 
dalla indicazione che viene 
dai gruppi dirigenti della DC 
e che è la riproposizione del 

SALISBURY. 27 
La guerriglia si è ormai 

estesa fino alle vicinanze del
la capitale rhodesiana. Una 
azione è stata infatti com
piuta nel giorni scorsi dai 
patrioti a Mermaids Pool. 
una località turistica ad ap
pena una cinquantina di chi
lometri da Salisbury. Mai pri
ma di oggi i combattenti del
lo Zimbabwe si erano spinti 
cosi vicino alla cittadella del 
potere bianco. 

Secondo Informazioni rac
colte dall'agenzia americana 
Associated Press nello scon
tro a fuoco con le forze di 
polizia sarebbero caduti due 
guerriglieri. Le autorità bian
che non hanno voluto confer
mare l'episodio per Umore di 
diffondere il panico nella po
polazione europea, scrìve la 
agenzia, ma le autorità mili
tari hanno disposto l'evacua
zione di un albergo ed hanno 
costituito una fitta rete di po
sti di blocco tutt'Lntorno a 
Mermaids Pool. La radio e I 
giornali rhodesiani hanno 
ignorato l'avvenimento. 

• • • 
L'AJA. 27 

Il governo olandese è sul
l'orlo della crisi. Il gabinetto 
di coalizione si e infatti spac- ' 

cato sul problema della con
cessione di una garanzia cre
ditizia richiesta da tre gros
se ditte olandesi che fanno 
parte di un consorzio inter
nazionale costituito per la co
struzione di due centrali ter 
monucleari nel Sudafrica. Per 
il momento il Consiglio dei 
ministri dell'Aia ha deciso di 
non prendere una decisione 
rinviando il tutto ad una con
sultazione con il governo ame 
ncano. Il consorzio interna 
zionale è infatti composto dal
la General Electric america 
na, da una impresa anglo
svizzera e da tre compagnie 
olandesi la principale delle 
quali è la Rhijn Schelde-Ve 
rolme. 

L'Olanda è interessata al
l'affare con una fornitura che 
dovrebbe oscillare tra l 900 
e 1 1.200 milioni di fiorirn 
che qualche organo di stam
pa ha già definito « l'ordina
zione del secolo». Una parte 
dei ministri olandesi pur di 
realizzare questo grosso af
fare sono disposti a violare le 
disposizioni dell'ONU sull'em 
bargo al Sudafrica. Tra que
sti sono I ministri del partili 
cosiddetti « confessionali », il 
cattolico e 11 protestante, con
trari sono invece 1 ministri 
del partiti di sinistri ( l so

cialisti ed altri minori) che 
rifiutano la concessione cre
ditizia motivando il loro no 
con il principio che l'O'anda 
non deve violare l'embargo 
dell'ONU e finire per finan
ziare indirettamente la poli
tica d; apartheid del governo 
di Pretoria. 

La disputa interna al gover
no. composto di 16 ministri 
ha portato ad una spaccatu
ra verticale della roahzione: 
otto contro otto. La decisione 
di consultare il governo ame-
r.cano, che ha già dato in li
nea di principio il suo assen
so all'operazione che raffor
zerà la capacità sudafricana 
di produrre bombe atomiche, 
appare quindi solo come un 
rinvio dello scontro. Ad ogni 
modo In settimana il sotto
segretario agli esteri Kooy-
mans si recherà a Washlng. 
ton dove avrà un Incontro con 
Kisslnger. 

Secondo il giornale inglese 
Guardian se le due centrali 
atomiche fossero effetti
vamente fornite a Vorster, il 
regime razzista che non ha 
sottoscritto il trattato sulla 
non proliferazione nucleare si 
troverebbe a disporre di 100 
bombe atomiche della poten
za di quella esplosa su Hi
roshima-
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Atene: votata 
la legge 

anti-sindacale 
ATENE. 27 

Al parlamento greco, la 
maggioranza di Karamanlls 
ha approvato oggi la legge 
antisindacale contro la qu» -
le si è svolto nei giorni scor
si il primo sciopero genera
le da nove anni in qua. Sot
to la pressione dell'opinione 
pubblica. Il governo è stato 
costretto ad accettare alcuni 
emendamenti, ma si è irri
gidito sull'articolo più conte
stato — quello relativo al di
vieto degli scioperi politici — 
che è stato votato senza mo
difiche I parlamentari comu
nisti hanno votato contro, 
mentre I socialisti di Papan-
dreu erano assenti dall'aula 
al momento della votazione. 
Sia Papandreu che l comu
nisti hanno respìnto recisa
mente l'accusa di Karaman-
Hs di avere « fomentato » I 
gravi scontri dell'altro ieri 
ad Atene, nel corso del qua
li una donna è rimasta uc
cisa. 

Negato il visto 
per gli USA 

a 4 sindacalisti 
sovietici 

MOSCA. 37 
Quattro esponenti dei sin

dacati sovietici si sono visti 
rifiutare dal Dipartimento di 
Stato americano il visto d'in
gresso negli Stati Uniti. I 
quattro erano invitati dai 
rappresentanti di due sinda
cati di San Francisco che al 
erano recati in visita nel
l'Unione Sovietica. Uno di mi
si. Piotr P.menov. segretario 
del Consiglio centrale dei sin
dacati. ha dichiarato che il 
rifiuto dei vist. costituisce 
una violazione degli accordi 
di Helsinki. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
II Comune di RiminJ, In

dirà quanto prima una gara 
di licitazione privata por 
l'appalto de.la fornitura di: 

1) lampade speciali di ri
cambio per l'impianto di illu
minazione pubblica per l'an
no 1976 Importo a base d'asta 
I* 2 330 900; 

2) lampade ad incandescen
za per ordinaria manutenzio
ne dell'impianto di pubblica 
illuminazione per l'anno 1976. 
Importo a base d'asta lire 
450 000 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà nei modo indicato dal
l'art- l/a de.ia Legge 2 feb
braio 1973. n 14 

Gli interessati, con doman
da in carta bollata indiriz
zata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al
la gara entro dodici ( 12» gior
ni dalla data di pubblicazio
ne de! presente avviso all'Al
bo Pretorio di questo Co
mune. 

Rimìni. Il 22 maggio 1971 
i IL SINDACO 

(Nicola Pagliare*»!) 
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